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PARTE UWhiAI E

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Rossi monsig. Giacinto, vaseavo di Sarzana.
Di Bracchetti barone Alfonso, contr'ammiraglio, aiutante di campo

generale di S. M. il Re.
Dallolio comm. Alberto, sindaco di Bologna.

Ad uffiziale:
Bacchelli comm. Giusappe, pres. della Deputaz. prov. di Bologna.
Lamberti di Castelletto conte cav. Amadeo, già sindaco di Castel-

letto.

Pavarini cav. Camillo, sagretario partie. di S. E. il Ministro
della Marina.

Tonti cav. Vito, professora nell'Istituto tecnica di Roma.
A cavaliere:

Panzeri dott. Pietro, direttare dell'Istituto Rizzoli in Bologna.
Tornielli di Crastvolant cante Calestina, presil. dalla Società

delle Scuole tecniche in Torino.
Mondino rev. don Carlo, presid. dell'asilo infantile dolla fra-

zioco Marl> di Mondovi.
Verdinois cav. Guglielmo, maggiore del genio, aiutante dicampo

di S. M. il Re.

Caccia cav. Gian Pietro, consigliera del consiglio centrale ro-
mano dei veterani del 1848-19.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 21 giugn> 1833:

A cavaliere :

Bonatti cav. Enrito, top>grafo princ. di 2a classa collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministero del Tesoro :

A commandatora:
Con decreto del 2 luglio 1896:

Bortini comm. Vittorl>, dirattoro capo divisione amministrativo
di la classe nel ministaro del tesoro, collocato a t iposo a
sua domanda per anzianità di servizio con decreto di pari
data.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mau- ¯-

rizio e Lazzaro:
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

I)i Suo Moto proprio:
Con daereti del 6 luglio 1890:

A grand'uffiziale:
Vi¿ani comm. Giuseppo, sindaco di Milana.

A commendatore:

Lanza Pietro, principe di Trabia, deputato al Parlamento.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con deerati in data 2 luglio 1896:

A commendatore:
Nigro ing. cav. uff. Giovanni, già sindaco di Viggiano, consi--

gliora provinciale di Potonza.
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Mirabile avv. cav. uff. Giuseppa fu Ignatio, da Manfi, heidente
in Girgenti.

Boi avv. cay. uff E agenio f a Pasluala, presidente della Deputa-
zione provinciale di Cagliari.

Foyel cav. ufP. dott. Giuseppa di Natale, consigliere deÌegato di
la classe, collocato a riposo con R. decreto 21 giugno 1896
con titolo e grado onorifico di Prefatto.

Ad uffiziale:
Prati avv. cav. Alfredo fu E:cole, gli sindaco, ora assessore mu-

nicipale di Cesana (Forli).
Accaseina cav. avv. Filippo, consigliere pratinciale di Palermo.
Bracchini prof. dott. cav. Ettore, direttore sanitaria e chirurgo

opratore nell'ospedal) civile di Livorno,
finne cav. Gioseppe, sindaco di Lampedusa (Girgenti).

Mg(Rani datt. cav. Giuseppa Lu,igi fa Luigi, sindaco di Bee-

game.
2necotn t?J. Giuseppa fu Alessaulra, consigliere di Prefettura,

collocato a riposo con IL decreto 21 giugno 1890.

Fassetta cav. Piar Luigi fu Antanio, ispettora di P. S., collocato
a riposo can R. decrata 31 giugno 1896.

A cavaliere:

CoQtle Osatamo fu Vincanzo, sagrotario di la classe nell'Ammi-

pistrazidtle ¶ovinciale, collocato a riposo con R. decreto 18

luglio $¾•
Østelli Giuseppa fu Domenico, delegatd th P. i, collocato a ri-

posa con R. deersta 12 decembra 189a.

Castehile Salvatore fu klichelangelo, delegato di P. S., collocata

a riposo con de:rèto Li febbrai> 1813.

Colucci Giovanni Battista, sindaco <\i Fasano (Bari).

Angeli Giacomo, industriale in Bari.

Fizzarotti Emanuele, id. id.

B>rnardi 111aminato, farmäelsta già p:osindaco di Figlina Val-

darno (Firenze).
B>mboni ing. Cesare, di Firenza, resistente in Pontassieve.

go liiio Leigt fu I o enzo, sin laco di Cairo Montenotte (.3enova)
Masi Ant0010 fu Bartolo, assess>re comunale di Spresiano (Tre-

visa).
Vitale syy. Giovanni fu Francesco, assessore comunale di Avorsa

(Caserta).
Dauharm Francesco, maggiore di riserva nell'esercito, residento

in Vicenza.
Moesoletto Carlo, ing. cap> dell'ufficio tecnico del municipio di

Vicenza.
Gavasci dott. Filippa, malico condatta in Città di Castello (Pe-

ragia).
Lopori datt. prof. Casara, fu Sissianio, modieo chirarga di Ser-

ramanna, consigliere provinciala (Dagliari).
Guccione dott Giaachino, fu Antonino, da Alia (Palerma).
Tedeschi avv. Salvatara fa Stefano, sindaca di Alimena (Pa-

lermo).
Mavaro Calcedania fu Antonino, da Lorcara, consigliere provin-

ciale (Palermo)
Barigazzi ing. Augast », gis assasore camuuale di Bologna.
Parra-Bonelli Antonia , gli sinda:a di Gannosfanadiga (Ca-

- gliari.
Rustazio notaia Gi>vanni Battista, sag:·etario della congrega-

zione di cariti di Pancaliori (Torino).
Cadai datt. Giusappe, medico, gia consigliere comunale di Brascia.
Laroca Giussppe fu Nicala, segratari> comunale di Viggiano (Pa-

tenza).
E limaan Pa>lo fa Fra icesn, assessero comunale di Fiesole (Fly

ranze).
Bianco Carla fu Agastina, sindaea di Calusa Canavasa (Torina).
D'Amelj Giusappe fu Gabriele, dirott>re dell'ospadale causar-

ziala di Bari.

Strada ing. architetta Earico fu Antonio, già consigliere comu-

vale di hiilano.
Stefani datt. Adco'ata, sindaco di Lama Mocogno (Modena).

Carlino Raffaele fu Pasquale, Lanchiere in Lecce.
Fiore Vincenzo, tonente dei r aali carabinieri in posizione di seF-

vielo ausiliario (Napoli
Guat'int Ottaviano, già *sin laeo di Satriano di Lucania (Po-

tonza).
Fabbri doit. Fortunato, Gnedico chirurgo, membro della Congro-

gazione di carità di. Città di Castello (Paragia).
Granelli dott. Alfred¤ di Sisto, da Terni, medico chirurgo in

Roma.

Terzago Antonio, dE Tittorio, da Bianzo, resilente in Torino.
Datta Giusage fu Carlo, fa:-macista, siadaco di S. Giorgio Ca-

navese (Torino
Rossi Glovanni fa Giuseppe, industriale in Torino.
Gallian Stefano fo Giovanni, sindaco di Inverso Porto (Torino).
Panzia-Oglietti Andrea fu Franceseo, sindaco di Borgomasino

(Torino).
Ledru Mauro, fo cografo in Messina.
Stampacchia avv- Angelo fu Vincenzo, di Giovinazzo, residente

in Bari.
Albertoni Franeseseo Lorenzo,conte di Val di Scalve, di Antoolo,

consigliere comunala di Pieve d'Olmi (Cremona).
Gaggino Chia telli avv. Giuseppe, membro dolla Giunta teorin-

ciale am.ministrativa di Girgenti.
Sulla 7,»roposta del Ministro delle Poste e dei Te-

logrrifi:
Con decreto del 2 luglio 1890.

A grand'uffiziale :

Font.ana camm. Emanuela, ispetto:e generale della poste e dei
telegrafi, collocato a riposo con decreto pari data.

A cavaliere:
Billotti Lorenzo, capo d'uffielo di la classe, collocato 4 riposo

con decreto pari data.

LEGGI E DEORya,I
17 Numero 373 della Raccolta refficiale defic leggi e del de-

creti del Regno, contiene i& seUuente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e par volonti della Naziona
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri e del Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per le Poste e Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuziono è data alla Convenzione
per lo scambio dei pacchi postali fra l'Italia e la Gran
Bretagna, firmata a Roma l'il luglio 1896.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare,

Dato a Roma, ad lì 23 luglio 1898.

UMBERTO,

VISCONTI ŸENOSTA.
SINEO.

Visto, Il Guardasigilli: G. Coso.
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CONVENZIONE CONVENTION
pel cambio dei Pacchi Postali conclusa fra il Regno concerning the exchange of parcels by Parcel Post con-

d'Italia ed il Regno Unito della Gran Bretagna e cluded between the United Kingdomof Great Britain
Irlanda and Ireland and the Kingdom of Italy

11 Governo del Regno d'Italia e quello del Rogno Unito dolla
Gran Bretagna ed Irlanda, desiderando di facilitare Ic relazioni

commerciali fra i duo prosi o fra l'Italia e l'Isola di Malta,
march il cambio di pacchi per mezzo della posta;
I sottoscritti dabitamente autorizzati a quest'effetto, hanno con-

Vanuto nelle seguenti disposizioni, basate su qualle dolla Con-

Teazione Internazionale poi Pacchi Postali, firmata a Vienna il

4 luglio 1891:
Articolo I.

1. Per mezzo della posta saranno spediti pacchi dal Regno
Unito e da Malta all'Italia, fina al paso di 11 libbre inglesi, e
da'l'Italia al Regno Unito ed a Malta, fin2 al paso di 5 chilo-

2. I pacchi, cosi cambiati, potranno essare assicurati per

qualsiasi somma non oecedente 43 lire sterline, o 1,000 lire ita-

liane.
3. Relativamento al servizio fra il Rogna Unito e l'Italia, le

disposizioni della presento Convenzione sono applicabili ai pacchi
cambiati fra i due paesi in recipienti chiusi, ossendo la trasmis-
sione di pacchi allo scoperto attravarso altri paesi, da rogolarsi
con le Amministrazioni Postali dei paesi stessi.

4. Un Regolamento, stabilito d'accordo fra le Amministrazioni
del paesi contraenti, determina le altre condizioni sotto la quali
i pacchi sono ammessi in questa servizio.

Articolo II.

Ciascuna dalle parti contraenti garantisce il diritto di transito

dei pacchi sul proprio territorio da o par quei paesi eoi quali
essa ha una convenzione postale per questo sarvizio, e le Ammi-

nistrazioni ehe prendono parte al trasbordo sono tenute respon-
sabili nei limiti stabiliti dal seg iente articolo XI.

Articolo III.

Il pagamento anticipato delle tasse postali sui p2cchi è obbli-

gatorio, eccettuato il casa di pacchi rinviati.
Articolo IV.

Le tasse da pagarsi anticipatamente sai pacchi originari dal

Regno Unito e da Malta per l' ftalia, e viceversa, s>no lo se-

guenti:
(1.) Sui pacchi dal Ragno Unito par l' Italia :

Tassa di francatura per ogni Tassa

pacco di assicu-
razione

DIRITT( Non Eccedente Eccedente
eccedente 3 libbre 7 libbre sterline
S libbre o .aenoen ilŠrae le 11 ddi peso libbre libbre

The Governments of tho United Kingdom of G ·cat Britain and
Ireland and of Italy, wishing to facihtato commercial relations

between tho two countries and botween Italy and the Island

of bialta, by means of the exchange of parcels through the

post ;
The undersigned, duly authorised for that purposo, have agreed

upon the following provisions, which are based upon the Inter-

national Parcel Post Convention signed at Vienna on the 4th of
July 1891:

Article I.

1. Parcels may be forwarded by Parcel Post from the United

Kingdom and Malta to Italy, up to the weight of 11 pounds En

glish, and from Italy to the Unita i Kingdom and Malta, up to-
the weight of 5 kilogrammes.

2. The parcels thus exchanged may be insured for any suna

not exceeJimg 407. sterling or 1,000 lire.
3. As regards the service between the United Kingdou and

Italy, the provisions of this Convention apply to pa20els ex.
changed between the two countries in closed mails, the trans-
mission of parcels à dècouvert through other countries being a

matter for arrangement with the Post Offices of those countries.
4. The Detailed Regulations agreed upon by the Post OfBees:

of the contracting countries define the other conditions on whicla
the parcels are admitted to the service.

Artielo II.

Each of the contracting parties guarantees the right of transit
of parcels over its territory to or from any country with which
such contracting party has parcel post arrangomonts, and the
Post Offices which take part in the conveyance are held respon,
sible within the limits determinal by Article XI below.

Article III.

The prepayment of the postago on parcels is co:apulsory
except in the caso of ra-directed parcels.

Article IV.

The sums to be prepaid on parcels originating in the Unìtod
Kingdom and Malta addresseal to Italy, and viceversa, are as
follows:-

(1,) On parcels from the United Kingdom for Italy :-

Postage Insurance

Fee for

Not over Over 3 lb. Over 7 lb. overykf3

3 lb. but not but not of value

inWeight over7 lbs. over 11Ibs. declared

Diritto territoriale brit-
Fr. c. Fr. c. Fr. c. c. Fr. e. Fr. c. Fr. c. c.

tanico . . . . .
0.50 1.00 1.50 5 British territorial rate, 0.50 1.00 1.50 5

Diritto marittimo . . 0.25 0.25 0.25 10 Sea rate
. . . . . 0.25 0,25 0.23 10

Diritto di transito fran-
cesa . . . . .

. 0.50 0.53 0.50 5 French transit rato . 0.50 0.50 0.50 5

Diritto territoriale ita-
llano

. . . . . .
0.75 0 75 0,75 5 Italian territorial rata. 0.75 0.75 0.75 5

Totali . . . 2.00 2.50 3.00 25 Totals . . .
2.00 2.50 3.00 25

L'Amministrazione Britannica è inoltre autorizzata a porcepire The Britsh Post Offlee is also entitled to collect and retain a

e titenera un diritto di registrazione non eccedente 25 centesimi registration foe not exceeding 23 centimes on ear,'n insured parcel
su ogni pacco assicurato del Regno Unito por l' Italia, from the United Kingdom for Italy.



4880 GA22ETTA UFFICIALE1EL REGNO D'ITALIA

(2) Sui pa3chi dall'Italia per il Rogno Unito: (2.) On parcels from Italy for the United Kingdom:--

Diritto di
. Insurance

Tassa
assicurazione Posta e fee for everydi francat Ira

DIRITTI per ogni 300 -- 300 Lire
per lire di valora par Pareol of valuo

ogni pacco cliehia·ato 'leelared

Fr. c. e, Fr. e. c.

Diritto territoriale italiano. . 0.75 5 Italian tarritorial rate . . . 0.73 5

Dir:tto di transito francese.
.

0.50 5 French transit rate . . . . 0.53 5

Diritto marittimo
. . . . . 0.25 10 Sea rata

. . .
0.25 10

Diritto territoriale britannico. 1.00 5 British territorial rate
. . . 1.00 5

Diritto di consegna e di ope- Fee for delivery and the ful-
rar.ioni doganali nel Regno filment of Customs formali-
Unito

. . . . . . . .
0.25 - ties in the United Kingdom. 0.25

.....

Totali
. . .

2.75 23 Totals . . .
2.75 23

(3.) Sui pacchi cambiati fra l' Italia o Malta : (3.) On parcels exchanged betwoon Italy and Malta:---

Diritto
InsuranceTassa

eli assicuraziono
Posta e Fee for overydi francatura

por ogni 12 L. st.DIltlTTl
, o 300 L. it. - L. 12 or

di valore per Parcel 300 Lire of
ogtu paeco dichiarato

value declared

Fr. c. e• Fr. e. e.

Diritto territoriale italiano. .
0.75 5 Italiaa territorial rate

. . . 0.75 5

Diritto maritt¡ma . . . . .

0.25 10 Sea rat3
. . . . . . . . 0.25 10

Diritto territoriale maltese.
.

0.75 5 Malta territorial rate
. .- . 0.75 5

Totali . . .

1.75 20 Tota's . . . 1.75 23

Articolo V.

1. L'Amministrazione del paese di origine paga a quella del

paese di destinazione il diritto territoriale dovuto a quest' ulti-
ma, ecl anche il diritto marittimo, se la stessa provvede a questo
servizio.

2. Il diritto di transito francese deve pure ossere pagato dal-
l'Amministrazione del paese d'origine poi pacchi cambiati fra il
Regno Unito e l'Italia per la via di Francia.

3. Per ogni pacco spedito dall' Italia al Regno Unito l'Am-
ministrazione Postale Italiana paga all'Amministrazione Postale

hritannica, oltre il diritto territoriale, un diritto di 23 eentosimi

par la consegna a domicilio e per le operazioni doganali.
Articolo VI.

1. Per ogni paseo spadito dall' Italia, in transito per il Regno
Unito, all'Amministrazione Postale Britannica è dovuto un diritto
territoriale di 1 franco.

2. Per ogni picco spadito dal Rogno Unito, o da Malta, in
transito per l' Italia, all'Amministrazione Postale Italiana è do-

Yuto un diritto territoriale di 50 centosimi.

3. L'Amministrazione del paese di origine deve inoltre cor-

rispondere tutti i diritti di transito dovuti per l'ulteriore tras-

porto dai pacchi, sia per mare che per terra.

4. I diritti di assicurazione da accreditarsi da una delle dua

Amministrazioni all'altra, sui pacchi in transito, saranno con- |
formi si diritti fissati dal precedente articolo IV, coll'aumento
dei diritti d'assicurazione territoriale e marittima dovuti alle

altre Amministrazioni di successivo transit3 ed a quelle di de-

stinazione, ,

Article V.

1. The Post Office of the country of origin pays to the Post
Office of the country of destination the territorial rate of the
latter, and also tho sea rate, if the latter offico provides for tho
sea service

2. The Post Ofñee of the country of origin is also accoun-
table for the French transit rate in the case of parcels exchan-
ged between the United Kingdom and Italy, vià France.

3. On parcels sent from Italy to the United Kingdom the
Italian Post Office pays to the British Post Office, in addition
to the territorial rate of the latter, a fee of 25 centimes per
parcel for delivery and the fulfilment of Customs formalities.

Article VI.
1. On parcels sent from Italy in transit through the United

Kingdom the British Post Office is entitled to receive a terri-
torial postage of 1 frane por parcel.

2. On parcel sent from the United Kingdom or Malta in
transit through Italy, the Italian Post Office is entitlod to receive
a territorial postage of 50 centimes por parcel.

3. The Post Office of the country of origin has also to de-
fray all charges for the onward land and sea transit of the
parcels.

4. The insuranee faes to be credited by one of the two of-
fices to tho other on transit parcels shall be those fixed by the
foregoing Article IV, and also the land and sea insurance fees
due to any other Administration concerned in the subsequent
transit ad the delivery.
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Articolo VII,
1. L' Italia avra facolta di porre a carico del destinatario,

por la consegna a domieilio e per le operazioni doganali, una

tassa non eccedente 25 centpsimi per pacco.
2. A richiesta dell'Amministrazione Italiana, le Amministra--

zioni della Gran Bretagna e di Malta riscuoteranno questa tassa
dai mittenti dei pacchi diretti in Italia, ed accrediteranno alla

Amministrazione Italiana i diritti che le spettano, giusta il pre-
cedente articolo IV, aumentati dollo importo di detta tassa.

Articolo VIII.
I pacchi ai quali si riferisce la presento Convonzione non

possono essere sottoposti ad altre tasse postali alf infuori di
quelle indicate dai precedenti articoli IV, Ve VI e dal seguente
articolo IX.

Articolo IX.
Per la rispedizione dei pacchi da un paese all'altro, come pure

per il rinvio di pacchi non Éistribuiti, sarà riscossa dai destina-
tari o dai mittenti, secondo il caso, una tassa supplementare
sulla base dei diritti stabiliti dall'articolo IV.

Articolo X.

1. Ë.vietato. spedire per posta pacchi contenenti lettore o

comunicazioni della natura. delle lettere, od oggetti non ammessi
dalle Dogane o da altre leggi o regolamenti dell'uno o dell'altro

paese. Un pacco pub tuttakia contenere una fattura aperta, nella
sua piû sempÚce forma.

2. E egualmente vietato di spedire da un paese all'altro, in

pacchi non assicurati, monete, oggetti d'oro o di argento, od

altri articoli preAiosi.
3. Se un paceo in contravvenzione at alcuno di tali divieti

& trasmesso da un'Amministrazione all'altra, quest'ultima pro-
code nei modi e con le formalita volute dalle sue leggi o rego-
lamenti interni.

Articolo XI.
1. Eccetto il caso di forza maggiore, quando un pacco po-

stale à stato perduto o deteriorato, il mittente o, in mancanza

od a richiesta di esso, il destinatario, ha diritto ad una inden-

nità corrispondente all'importo offettivo della perdita o della ava-

ria, purchè tala ,indonnità non occada mai, trattandosi di pacchi
non assicurati, 25 franchi o 15 franchi, secondo che il peso del

pacco sta o no superiore ai 3 chilogrammi, e, trattandosi di pac-
chi assicurati, il valore che à stato dichiarato. Il mittente di

un pacco, perduto, ha inoltre diritto alla ritusione delle tasse po-
stali pagate.

2. L'obbligo di pagare l'indennità spetta all'Amministra-

zionq dalla quale dipende I'llfizio speditore. A questa Ammini-

strazionp à riservato il diritto di rivalsa verso l'Amministra-

zione responsabile, quella cioè sul cui territorio, o nel servizio
della qqale, ebbe luogo la perdita o l'avaria.

3. Fino a prova contraria,. la responsabilità resta all'Ammi-

nistrazione che,_ avendo ricevuto il pacco senza fare osservazioni,
non. può provarao la consegna al destinatario, oppure, trattan-

dosi di un pacco in transito, la regolare trasmissione all'Ammi-
nistraziono susseguen‡e.

4. Il pagamonto dell'indennità al mittente o al destinatario,
dove aver luogo al più presto possibile, ed al più tardi entro un
anno dalla data del reclamo. L'Apiministrazione responsabile à

tenuta a bonificare, senza ritardo, l'importo dellaindennità

pagata.
5. Rosta inteso che nessun reclamo per indenniti è accettato

se non ð fatto entro un anno dalla data dell' impostazione, del
pacco: dopo questo termino, il reclamante nog ha diritto ad al-

cuna indennità.
6. Se la perdita o l'avaria si verifieb durante il trapport.o

fra gli Ufizi di cambio dei due paesi, e se non è possibile ac-

certaro su quale territorio od in quale servizio la perdita o la

avaria ha avuto luogo, ognuna delle due Amministrazioni paga
la metà dell'indennità.

Artield VII.

1. In Italy there may be levied from the addresseo, for the

delivory of the parcels and for the fulfilment of Custoins f'or-

malities, a fee not exceeding 25 centimos for each parcel.
2. Should the Post Office of Italy at any time so desire, the

Post Offices of Great Britain and Afalta will colleet this fee

from tha senders of parcels addressed to Italy, and .will erodit
it to the Italian Post Offige, the total postage, as fixed by the
foregoing Article IV, being in that case increasod by tlio amount

of the fee.
Article VIII.

The parcels to which the present Convention applies cannot

be subjected to any postal charge other than those contempla-
ted by the foregoing Articles IV, V, and VII, and by Article IX

below.
Article IX.

For the re-direction of parcels from one country to the other,
as woll as for the return of undelivered parcels, a supplemen-
tary charge on the basis of the rates fixed by Article IV shgi
be collected from thd addresseos or the senders, as the càse

may be.
Articlo X.

1. It is forbid3en to send by post parcels containing letters,
or communications of the naturo of a letter, or articles the ad-

mission of which is not authorizad by the Customs or other

laws or regulations of either country. A parcel may, however,
contain an opon invoico in its simplest form.

2. It is equally forbidden to send from one country to the

other, in uninsured parcels, coin, anything made of gold or sil-

ver, or any other precious articles.
3. If a parcel contravening any of these prohibitions is han•

ded over by one Administration to the other, the lattor proceeds
in the manner and with the formalities prescribed by its law

or inland regulations.
Article XI.

1. Except in casas beyoni control, when a parcel has been

lost or damage3, the sender or, in default or at the request of

the sendor, the addressee is entittel to an indemnity correspon-

ding with the actual amount of the loss or damage; provided
always that this indemnity may not exceed, in the case of an

uninsured parcel, 25 franes or 15 franes, according as theweight
of the parcol excoeds or does not exceed 3 kilogrammes, and,

in tho ease of an insured parcel, the sum for which it has been

insurod. The sonder of a lost parcel is also entitled to have the

postage rofunded.
2. The obligation of paying the indamnity rosts with the Ad-

ministration to which the despatching office is subordinate. To

that Administration is reserved a reme1y against the Admini-

stration responsible, that is to say, against the Administration

on the territory or in the servico of which tha loss or the da-

mage took place.
3. Until the contrary be shown, the responsibility rests with

the Administration which, having received the parcel without
making any obsarvation, cannot prove its delivery to the ad-

dressee or, in the case of a transit parcel, its regular transfeé

to the following Administration.
4. The payment of the indemnity to the sender or addressee

ought to take place 29 soon as possible, and at the latest li.

hin a year of the date of the application. The Administration

responsible is bound to make good, without delay, the amouit
of the indemnity paid.

5. It is understood tha‡ no application for an indemnity is

entertained unless made within a year of the posting of the

parcel; after this term the applicant has no right to any ini

demnity.
6. If the loss or the damago occurrod in course of conve-

yance between the exchanging offices of the two countries, and

it is not passible to ascortain on the territory or in the service

of which the loss or damage took place, each AdministratißË
pays half of tho indomnity.
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7. Le Amministrazioni cessano di essero responsabili dei
pacchi consegnati agli aventi diritto e da questi accottati.

Articolo XII.
1. Nessun pacco può essero assicurato per un importo supe-

riore al valore reale del suo contenuto.
2. Nel caso che lo speditore di un pacco assicurato dichiari

fraudolentemente un valore superiore a quello realo del conte-

nuto, perde ogni diritto ad indennità ; e cio senza pregiudizio dei
legali procedimenti che potessero ammottore le leggi del paese
di origine.

Articolo XlIL
Il costo dei recipienti usati per il trasporto dei pacchi fra il

Regno Unito o l'Italia, sarà ripartito in parti eguali fra le Am-
ministrazioni Postali dei duo paesi.

Articolo XlV.
La legislaziono interna tanto dell'Italia che del Regno Unito o

di Malta resta applicabile in tutto cio che non ò stato proveduto
dalle stipulazioni contenute nella presente Convenzione.

Articolo XV.
Le Amministrazioni Postali designano gli Ufizi o le località

che sono ammesse al cambio internazionale dei pacchi postali;
regolano il modo di trasmissione dei pacchi stessi, e fissano tutte
le altre misure particolari o d'ordine, necessarie por assicurare
l'esecuzione della presento Convenzione.

Articolo XVI.
1. Questa Convenzione sostituirà la Convenzione del 26 luglio

1886; andri in vigore il 1° agosto 1890, o le potrà essere dato
termine da una delle due parti, col preavviso di un anno.
2. Le Amministrazioni Postali dei due paesi possono tuttavia,

di comune accordo, differire l'attuazione delle clausolo della pre-
sente Convenzione, riguardanti i pacchi assicurati.
In fede di che i sottoscritti, debitamente all'uopo autorizzati,

hanno firmato la prosente Convenzione, e vi hanno apposto i loro
suggelli.
Fatto, in doppio esemplara, a Roma, il _giorno 11 luglio 1890.

Il Ministro degli affari esteri
di Sua Maestà il Re & Italia

CAETANI.

(L. 8.)

"/. The Administration cease to be responsible for parcels of
which the owners have accepted delivery.

Article XIT.

1. No parcel may be insured for an amount above the real

value of its contents.

2. In case the sender of an insured parcel, with intent to

defraad, declares the contents to be above their real value, he

loses all claim to compensation; and the enforcement of this

rule doas not prejudice any legal proceedings of which the law

of the country of origia may admit.

Article XIII.
The cost of the receptacles used for the conveyance of parcel

mails between the United Kingdom, and Italy shall be shared

equally between the Postal Administrations of the two countries.

Article XIV.
The internal legislation of Jtaly, the United Kingdom, and

Malta remains applicable as regards evorything not provided for
by the stipulations contained in the present Convention.

Article XV.

The Postal Administrations indicate the offices or localities

which they a3mit to the international exchange of parcels by
Parcel Post ; they regulate the mode of transmission of these

parcels, and fix all other measures of detail and order neces-

sary for ensuring the performance of the present Convention.
Article XVI.

1. This Convention shall supersede the Convention dated the
23th day of July 1886; it shall come into operation on tho first

day of August 1590, and shall be terminable on a notice of one

year by either party.
2. Tho Postal Administrations of the two countries may,

however, agree to defer to a later date the operation of the elau-
ses of the Convention which refer to insured parcels.
In witness whereof the untersigned, duly authorized for that

purpose, have signed the present Convention, anil have affixed

thereto their seals.

Dono in duplicate at Rome, the cleventh day of July 1806.

17er Britannic Mojesty's
Ambassador Extraordinary and Plen p>tent a y

FRANCIS CLARE FORD.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stero dell' Interno:

Con decreto del 12 luglio 1896:

Parego comm. Luigi, questoro di 2a classe di P. S., promosso
alla la classe (L. 7000).

Balabio comm. Eugonio, questore di 2a classe di P. S., promosso
alla la classe (L. 7000).

Martelli comm. Ernesto, questore di 2a classe di P. S., promosso
alla la classe (L. 7003).

Minozzi cav. dott. Vittorio, ispettore di la classe di P. S., no-
minato questore di 21 classe (L. 6000).

Rossi cav. Sante, ispettore di la classe di P. S., nominato que-
stare di 2a classe (L. 6000).

Sernicoli cav. Ettore, ispettore di 1^ classe di P. S., nominato

questore di 2^ elasse (L. 6000).
Con decreto del 23 luglio 1896 :

G1glior cav. Guido, Gotti cav. Ernesto, Stagni cav. Attilio, De

Martino cav. Filippa, Giungi cav. Roberto, Annovazzi cav. SL-

sto, Splendorelli cav. Francesco, Pasanisi cav. Salvatore, Gerra
cav. Luciano o Munari cav. Telemaeo, ispettori di 2a classe
di P. S., promossi alla la classo (L. 5000).

De Negri cav. dott. Antonio, Bertoja cav. dott. Vincenzo, Car-
reri cav. Donato, Nicoli cav. Paolo, Setti cav. Oresto, San-

toni cav. Giuseppe, Manenti cav. Ettore, Ballanti cav. Ce-

sare, Rizzi cav. Giovanni, Malnate cav. Natale e Pilogalli
cav. Marziale, ispettori di 3a classe di P. S., promossi alla
2a classe (L. 4590).

M1mone Capria Luigi, Castellini cav. Salvatore, Maganza cav.

Edoardo, Buonadonna cav. Michele, Castagnoli cav. Leopoldo,
Severini Vitaliano, Bezzi cav. dott. Cesare, Dal Castagna,
dott. Domenico, Lutrario dott. Adolfo, Rinaldi cav. dott.

Almerindo, Caraso cav. dott. Paolo e Latini Arrigo, ispettori
di 4a classo di P. S. promossi alla 3a classe (L. 4000).

Pezzi cav. Ettore, delegato di la classa di P. S., nominato ispet-
tore di 4a classe (L. 3500).

Cammarata cav. Enrico o Tarantelli Fra.neesco, dologati di P. S.

di 2a classe, nominati ispettori di 4a classe (L. 3500).
Jodice dott. Vincenzo e Vitale dott. Vincenzo, vice ispettori di

la classe di P. S., nominati ispettori di 4a classo (L. 3300).
Colombini Giuseppe, delegato di la elseso di P. S., nominato

ispettore di 4a classo (L. 3500).
Anselmi dott. Achille, vico ispettore di 2a classo di P. S., nomi-

nato ispettore di 4a classe (L. 3500).
Monachesi Omero e Guarino Franceseo, delegati di 2a classe di

P. S., nominati ispettori di 42 classe (L. (330fD.
D'Alossandro Salvatore, delegato di la classe di P. S. nominato

ispettore di 4a classe (L. 3300).
Bianchi dott. Franceseo, vico ispettore di 2 classe di P. S., pro-

masso alla la classe (L. 3000).
Filomena dott. Pietro, Fattori dott. Luigi, Da Paula dott. Nilo,
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Reggi Jótt. Bernardo, vÌoe ispetto:i di 36 classe di P.
promossi alla 2a classe (t.. 2500).

3falvasi Giovanni, Mai•oooo Nicola, Bagliardi Gennaro, Jannelli
Loopoldo, Gherghi Mauro, Toni Giovanni, Brunero Giovanni
Sabatini Gustavo, Pasquali cav. Leopoldo, Corenza Carlo,
Costi Leopoldo o Tringali Sebastiana, delegati di 2a di P. S.,
promossi alla la classe (L. 3000).

Ramoni Augusto, Monizio Francesco, Milano Giovanni, Capra
Luigi, Schifini Gerardo,iSoriani Ferdinando, Francia Pompeo,
Cesari Oreste, Ajello Agostino, Tanfani Vincenzo,Motta Fer-

dinando, De Mitri Ottaviano, Polidori Gaetano, Moccia Ar-
turo, Massa Salvatore di Corrado, Carbonara Gerardo, Chirone
Giovanni, Donadio Luigi, Gallinaro Pasquale, Marsullo Ber-

natliga, StaJana Eugenio, Caputi Giusepps, Rossi Antonio
di Emilio, Di Salvia Emidio, Tranfa Antonio, Morans rag.
Raffaelo, Lanero Stefana e Di Geranimo Guglielmo, delegati
di 3* classo di P. S., prom3ssi alla 2* classe (L. 2503).

Giusta Francesco, Simonetti Teodoro, Pucci Vincenzo, Cattaneo
Carlo, Giambruno Giuseppe, Parisi Ernesto, Bonitatibus Ni--
cola, Cardara Giuseppe, Ribera Giuseppe, Capozzi Ernesto,
Matteini Marco, Marchesiello Gerardo, Bolzoni Riccardo,
Mulð Mariano, De Riso Carpinone Nicola, Palmeri France-
cesco, Angelucci Franceseo, Montani Umberto, Romei Fran-
cesco Saverio, Casilli Antonio, Cimmaruta Enrico, Bocca-
furni Agostino, Albergo Domenico, Ferrante Edoardo, D'Ar-
miento Luigi, Ferrara,,Federico, Mangione Vincenzo, Bian-
chini Carlo, Lo Masto Pasquale, Monaco Raffaele, Caporale
Tommaso, Siragusa Pietro, Ruggeri Damiano, Stanziano Ni-
cola, Bertolini Salvatore e Testai Concetto, delegati di 4a
classo di P. S., promossi alla 3a classe (L. 2000).

Con R. decreto del 30 luglio 1896:
Collina car. Pasqualo, ispettore di 3* classe di P. S., promosso

alla 2a classe (L. 4503).
Rancourt cav. Lorenzo, ispettore di 4a classa di P. S., promosso

alla 3a classe (L. 4000).
Bianchi dott. Francesco, vice ispettore di la classe di P. S., no-

minato ispettore di 4a classe (L. 3500).
Repetti Carlo Emanuele, Marulli Raffaele e Zicarelli Giuseppe,

delegati di 2a classe di P. S., promossi alla la classe

(L. 3000).
Lanzetta Vincenzo, Afuti, Crescenzo, Amendolagine Leonardo o

Giufl\•ida Carmelo, delegati di 3a classo di P. S., promossi
alla 2a classe (L. 2500).

Macaronio dott. Carmelo, B¡sceglie dott. Giuseppe, Orlando Au-
gusto e Balducci Giuseppa, delegati di 4* classe di P. S.

promossi alla 3a classe (L. 2000).
Con decreto del 9 luglio 1896 :

Loli Decio, delegato di la classe di P. S., collocato a riposo,
a sua domanda, per motivi di salute.

Ciatti Raimondo, delegato di 2a classe di P. S., collocato a ri-

poso, per sua domanda, per avanzata età.

Montani cav. Federico, ispettore di la classe di P. S., collocato
a riposo, per sua domanda, per avanzata etk.

Frallicciardi Tommaso, delegato di 2a classe di P. S., collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Bonanno cav. Antonio Gagliardo, ispettore di 1a classe di P. S.,
collocato a riposo.

Con decreto del 12 luglio 1896 :

Campolini comm. Raffaele, questore di la classe di P. S., collo-
cato a riposo per avanzata eth od anzianità di servizio.

Da Gennaro comm. Achille o Rispoli comm. Enrico, questori di
la classe di P. S., collocati a r¡poso.

Lombardi cav. Giuseppe, ispettore di 1a classe di P. S., in aspet-
tativa per salute, collocato a riposo.

Donato cav. Salvatore, ispettore di la classe di P. S., collocato
a riposo.

Con decreto del 20 luglio 1896:

Caselli Pietro, delegato di 16 classe di P. S., collocato in aspet--
tativa per motivi di salute.

Refini Aristodemo, dologato di 2a classe di P. S., collocato a ri-.

pose, a sua domanda, per anzianita di servizio.
Con decreto del 30 luglio 1896:

Reechia cav. Michele, ispettore di 2a classe di P. S., collocato.

a riposo, a sua domanda, per avanzata età.

Franchi Luigi, delegato di 2a classe di P. S., collocato a riposo,
a sua domanda, por avanzata età.

Sorbi Francesco, delegato di 4a classe di P. S., revocato dall'im-

piego.

Spreti Arardo, delegato di la classe di S. P., revocato dall'im-

piego.

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione•
carceraria :

Con decreto 12 luglio 1896:

Roggero Nicola, direttore di 4a classe nell'Amministrazione car-
ce2aria, collocato a riposo par motivi di salute ed in seguito
a sua domanda, a decorre:•o dal 16 luglio 1898.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO '

l più importanti giornali d'Europa accolgono con soa"lisfa-
ziane le notizie che giungono þer telegrafo da Costantinopoli,,
e fanno prevedere prossima la pacificazione dell' isola di
Candia.

.

Lo ßtandard dice che poco importa che la futura costita-

zione dell'isola, sia chiamata autonomia assoluta od autonc-

mia limitata. L'essenzialo si è che la Porta non abbia pita
occasione d'intervenire e che non possa più violare una ec-

stituzione che essa avrA accettato.

Nulla di grave potrà accedere, aggiungo l'organo conser-

vatore, prima del viaggio dello Czar attravorso l' Europe e,

per il momento, l'accordo conchiuso relativamente alla que-

stione cretese è rassicurante.

Il Times dice che l'Europa e desiderosa di far rendere gin-
stizia ai candiotti ; ma essa non vuole veder risorgere una
questione che provocherebbe pericoli più gravi di quelli che
pub risultare dallo sgoverno di un'isola isolata. L'Europa de-
sidera naturalmente che la Turchia mantenga tutti i suoi

impegni; ma i candiotti devono comprendere, anzi tutto, che
essi non sono in grado di domandare delle garanzie complete
e poi che non vi sono garanzie che possano, alla lunga, va-
lere la benevola protezione delle Potenze.

Il Times aggiunge che il miglior mezzo per i cretesi di
meritare questa protezione à di porre un termine alle tur-
bolenze che possono divenire, da un momento altro, un pe-
ricolo per l'Eurepa.
La Neue Freie Presse afferma che i consoli residenti a Creta

hanno già partecipato ai deputati dell'isola l'accordo perfetto
delle Potenze, invitando i cretesi a conformarsi alle decisioni

che queste sarebbero per prendere. Non è accertato che cia

abbia a succedere, ma lo si attende con sicurezza perchè an-
che il Governo greco consiglia di farlo.
Par troppo perb, conchiude il giornale viennese, la soddi-

sfazione per questi fatti, viene turbata dalle notizie di nuove
lotte sanguinose nell'isola, nelle quali anche gli insorti si
sarebbero resi colpevoli di gravi delitti.
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L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da Sofia
24 agosto:
< L'Agente diplomatico di Russia, sig. di Tscharikof, e par-

tito da Sofia per un congedo di due mesi. Questo fatto prova
evidentemente che la crisi interna non ha nessun rapporto
can una questione politica qualunque.
Di fronte all'atteggiamento di certi giornali che continuano

a. parlare dell'eventualità dell'avvenimento del sig. Zankof al
potere, e formalmente constatato che il sig. Zankof non ha

veduto il Principe da molto tempo, che non fu mai questione
di chiamarlo a Corte e che il corso della crisi prova che,
fin da principio, si ebbe in mira unicamente il mantenimento

del gabinetto Stoilof.

Un membro influente della missione di Li-Hung-Chang ha

fornito ad un membro della stampa i particolari seguenti sui
risultati di questa missione:

« In Russia, Li-Hung-Chang si è mostrato favorevole alla

congiunzione delle ferrovie dell' Amur con quelle da co-

struirsi in Manciuria. Pero nessuna convenzione è stata fir-

mata e nessun porto è stato ceduto. La Russia si è mostrata

disposta ad aderire alle domande della China a proposito
della revisione delle tariffe di dogana.
< La Germania ha promesso a Li-Hung-Chang il suo ap-

poggio per lo stesso scopo; ma il governo tedesco attenderà,
senza dubbio, la decisione del governo britannico prima di

pronunciarsi definitivamente.
« In Francia ha parimenti ricevuto delle assicurazioni fa-

vorevoli sulla questione delle dogane; ma ogni decisione di-

penderà dell'avviso del ministro francese a Pechino, il quale,
a quanto si crede, cercherà di ottonere dei vantaggi per il
commercio tra il Tonchino e le provincie della China meri-

dionale.
« Relativamente alla sua missione in Inghilterra, è ine-

satto che Li-Hung-Chang sia malcontento dell'atteggiamento
di lord Salisbury. Il primo ministro inglese ha manifestato

il sincero desiderio di aiutare la China nelle sue difficolta

finanziarie.
« Li-Hung-Chang crede di poter fare assegnamento sull'ap-

poggio delP Inghilterra ed è soddisfattissimo del risultato della

sua missione a Londra. L' Inghilterra stessa poi avrebbe un

interesse ad addivenire immediatamente ad un accomodamento

soddisfacente perchè tra due anni spireranno i trattati con-

chiusi dalla China con l' Inghilterra e la Francia. La China

potrà domandare allora cio che essa vorrà. Se la questione
delle tariffe viene presa in considerazione è possibile che Li-

Hung-Chang faccia di queste concessioni la base delle riforme.

In caso contrario, esso si ritirerebbe dalla vita pubblica e

pubblicherebbe la narrazione dei suoi negoziati in Europa.
« Sub:to dopo il suo ritorno a Pekino, Li-Hung-Chang,

presenterebbe all' Imperatore una memoria contenente il rac-
conto del suo viaggio. Se Li-Hung-Cltang si ritirasse in se-

guito, le sue raccomandazioni avrebbero maggior peso, poi-
che, se rimanesse in serVIZlO SL croderebbe che esso non ha

proposto le riforme che a suo proprio vantaggio.

L'Agramer Tagblatt ha da Cattaro che in occasione del

matrimonio della principessa Elena del Montenegro col prin-

cipe ereditario d' Italia, il principato del Montenegro sarà

innalzato a granducato. Questa disposizione era stata. pro-
gettata già prima del fidanzamento della principessa, e doveva
venir promulgata nel giorno anniversario del secondo secolo

di esistenza della dinastia Petrovich-Niegosch.

NOTIZIE VARIE

ITALIA

S. M. il Re, partito da Firenze questa notte alle

ore 0,35, è giunto stamane in Roma alle ore 6,30.
Nel partire dalla stazione di Firenze, l'Augusto

Sovrano fu ossequiato dalle autorità e calorosamento

acclamato dalla popolazione.

S. A. R. il Principe di Napoli e S. A. il Principe
Nikita di Montenegro si recarono, iori, a visitare

Niegus, luogo d' origine della Dinastia Petrovich-

Niegosch.
Quindi recaronsi ad ammirare il magnifico panorama

delle Bocche di Cattaro.
I Principi ritornarono alle 2 pom, a Palazzo.

S. A. R. il conto di Torino giunse iori ad Haynau
(Slesia) col duca Ernesto Gonthier di Schleswig Hol-

stein, per assistere alle manovre di cavalleria.

Manovre navali. - L'ufficio d'informazioni per la stampa
della Direzione superioro della manovre navali comunica all'A-

genzia Stefani:
Porto Santo Stefano, 26:

« Stamano venno telegraficamente ordinata la partenza a tutte

lo forze navali per lo ore 16. Il contatto tattico per gli incro-
ciatori si provode possibile nella giornata di domani.

L'ammiraglio Tommaso di Savoia, Direttoro superiore delle ma-
novre, visitava, stamane, il Semaforo di Monte Argentario, assi-
stendo personalmente alle comunicazioni ottiche con il Somaforo

del Giglio ».

- La frazione del partito giallo, composta delle RR. navi

Italia, Lauria, Stromboli el Euridice, parti da Cagliari nel pome•
riggio di ieri, rimanondo la squadriglia delle torpediniere.
Marina milit,are. - S. E. il Ministro della Marina col suo

foglio d'ordini di ieri ha disposto che domani pasa in arma-.

mento a Spezia, con il seguente stato maggiore, la R. Nave

Umbria :

Capitano di fregata Susanna, comandante - Capitano di cor-

vetta, Lazzini, uflicialo in seconda - Tenenti di vascello Bon-

donL e Martini - Sottotenenti di vaseello Moro, Maecaroni, Pfi-

stor - Capi macchinisti Della Casa, Mariniello o Peseetto -

Medico di prima classe Melardi - Commissario Polanda.

- La R. Nave Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R. il

Duca degli Abruzzi, giunse il giorno 24 a Bahia e ne riparti
il 25.

A bordo tutti bene.

Per l'Eritrea. - Ieri, alle ore 17, parti da Napoli per Mas-
saua il vapore Po.

Presero imbarco su questo piroseafo il maggior Ferrari dei ber-
saglieri, il capitano Boggi del genio, il capitano Lugli di fan-
toria, il tenente veterinario Petrucci e il tenento commissario

Azzati.
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Partirono pure 560 uomini di bassa forza, la maggior parte

specialisti del genio.
11 VII Congresso universale della pace. - Essendosi

fis-

sata il giorno 21 settembra p. v. per la conferenza interparla-

mentare, il Vff Congressa internazionale per la pace si aprirà a

Budapest il 17 atesso mese sotto la p•esidenza del generale Ste-

fano Tiire, nel locali dell'Esposizione millenaria, la quale ha ac-
cordato alcune facilitazioni ai congressisti.
Il Congresso si occuperà dei provvedimenti a preniersi in caso

di minaecia di guerra, dei progetti relativi all'arbitraggio
in-

ternazionale, della proposta dollTuternational Arbitration and

Peace Association por le pratiche a farsi presso i governi inte-

1•essati, in vista della creazione d'una Commissione internazio-

nale permanente per l'Africa, dall'agitazione in favore di una

tregua d'armamenti, dell'idea di un'unione doganale europaa, della

trasformazione delle armate e di altre questioni d'ordine diverso.

Dapo la chiusura del Congresso, che avrà luogo il 22 settam-

bra, si terri la conferenza interparlamentare, alla quale hanno

promesso di intervenire 130 membri del Senato e della Camera

italiana, fra i quali gli on. Barazzuoli, Bianeheri, Biscaretti, Cal-

leri, Cerutti, Cocito, Compans, Danco, Ferrero di Cambiano, Frola,

Pandolfl, Peroni, Pinchia, Sanguinetti, Villa.
Aderirono, oltre a molti altri, gli on. deputati Ferraris, Fusi-

nato, Galimberti, Garlanda, Gianturco, Sineo.
L'on. Pandolfi ha diramato a tutti gli intorvenienti una circo-

lara contenenta lo istruzioni pal viaggio, pai lavori della confo-

ronza e pe: tutto quello altre informazioni che potessero oc-

co•rera.

Par l'industria navale. - Il Sindaco di Gonova
ha spedito

ieri un telegramma al Presidente del Consiglio dei Ministri di

Spagna, Canovas del Castillo, ringraziando il Governo spagnuolo
di aver dato alfincrociatore, aequistato dalla Casa Ansaldo, il

nome di Cristoforo Colombo, a nuova dimostrazione della salda

amicizia cho unisce le dus nazioni, e facenlo voti par la pro-

sperita dal Re, della Regina-Reggonte e per la granlezza della

Spagna.

Rorna. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Nazionale. -- Zampa legata, oro 21.

Quirino - L'albergo del libero scambio, ore 21.

Manzoni - Suicidio, ore 21.

Gambrinus -- Concerto delle Dame Ungheresi.

TEIL10G'r2.A.1V.ElvlI

(AGENZIA STEFANI)

ZANZlBAR, 23. - Appena che si seppe la morta del Sultano,

il suo zio Said Kalid si è impadronito del Palazzo e si o procla-

mato Sultano, barricandosi intanto nel palazzo con 700 ascari

armati.
L'inerociatore Philomel o le cannoniero Tornsh o Sparroic

sbarcarono marinai alla dogana, in attesa di ordini dal Foreign

Ofice.
Le signore delle colonia straniere si rifugiarono nel Consolato

britannico.
NEW-YORK, 26. - La città di Ontonagon, nello Stato di Mi-

chigan, è stata quasi intioramente distrutta
da un incendlo.

Le perdite sono valutAte due milioni di dollari.

Si teme che vi siano numerosi morti.

CETTINJE, 23. - Il Ro di Forbia visiterå
il Principa Nikita

alla fine di ottobre e saá accompagnato dal Ministro della guerra,

generale Franassovich.

PAD')VA, 26. - E stato inaugurato oggi il 2° Congrosso cat-

tolico di stuti sociali.

Erano presenti il Patriarca di Venezia, Cardinale Sarto,
l'Arei-

voseovo di Udine, i Vescovi di Padova, di Vicenza, di Adria, di

Ceneda, di Concordia e di Fossano, molti rappresentanti di altri

Vescovi o cinquecento Congressisti su ottocenta aderenti.

Dopo avoro assistito alla Messa solenno, celebrata nella Basi-

lica di Sant'Antonio dal Patriarca di Venezia, i Congressisti si

sono riuniti nel grande salone dell'Episcopio. L'ingresso del Car-

dinale Sarto o dei Voscovi intervenuti al Congresso fu salutato

da fragorosi applausi.
11 Voscovo di Padova, Mons. Callegari, prose por primo la pa-

rela, ringraziando gl'intervenuti o dando lettura di una lettora

del Papa, che approva il Congresso. I Congressisti applaudirono
vivamento.

( Quindi venne costituito l'ufficio di presidenza del Congresso,

sotto la presidenza onoraria del cardinale Sarto e del conte Pa-

ganuzzi, e la presidenza effettiva del conte Madolaga Albani, di

Bergamo, e del marchose Bottin Lorenzo, di Lucca.

Il Cardinale Sarto, invitato a parlare dalla presidenza effettiva,

pronunziò un applaudito discorso, rilevando l'utilità dell'Associa-

ziona « L'Unione per gli studi sociali », onde sostenere la causa

cattolica contro il socialismo o l'anarchia.

Parlarono quindi, pura applauditi, il prof. Toniolo, presidento
dell'lJaiona per gli studi sociali, e Mons. Alessi.

La saduta inaugurale vinna tolia alla ore 12.

Il Congrasso cantinua lo suo soluto oggi e domani e verrà

chiuso venerdi col canto del Te Deum nella Cattedrale.

ATENE, 26. - I Turchi.attaccarono, ieri, gl'insorti candiotti

presso Malevyzy, ma furono respinti od ebbaro 14 morti e 21

fariti.
Si attendeva, oggi, un nuovo attacco.

ZANZfBAR, 23. - Ifglunto l'incrociatora inglese San Giorgio

ed ha sbaraato 253 uamini.

E pure arrivato l'incrociatoro Racoon.

LUBlANA, 26. -- Vi furono due scosso di terremoto diserota-

mante forti succedutesi con intervallo di u i soeoudo l'una dal-

l'altra.
VII]NNA, 2ô. - La città ò animatissima, l'afduanza dei fore-

stieri venuti par assistero, domaai, all'arrivo dello Czar o della

Czarina, a enorme.
La decoraziona della citti è quasi terminata.
Le vie, che saranno percorse dai Sovrani Russi, dalla stazione

fino alla Hof aurg, par più di tra chilometri di lunghezza, hanno

l'aspattodiuna strala trionfele,che si apre fra duesiepidi
pali ornati con rami di abeti, corono, stemmi e fio:i o portanti -

bandiere dal colori russi ed austro-ungarici.

Lungo il pe:eorso sono stati eretti tro archi di trionfo artisti-

camento decorati.

La maggior parte dello case à pavasata e riceamonte ornata.

RIO-JANElRO, 23. - Un ineen llo distrusso il Ristorante di

Petropolis o cinque magazzini nella via Ouvidor.

COSTANTINOPOL1, 20. -- Il Ministro degli Affari estori, Tewfik

Paseià, rimise, ieri, all'Ambasciatore austro-ungarico, barone Ca.

liee, una dichiarazione, con cui la Porta accotta lo proposte di

concessimi all'isola di Candia, fatte dagli Ambasciatori, ma con

alcune modificazioni, di cui una ð importanto.
Gli Ambaseiatori si alunarana, stamane, e decisero di mante-

nero interamento la loro proposte; e, stasera, comunicheranno al

Ministro dagli Esteri la loro decisione.

I provvedimenti proposti sono quasi identici a quelli contenuti
nella Convenzione di Halepa, la qualo verrobbe modificata spe-

cialmente dal punto di vista finanziario, poicho una gran parto

delle entrate sarebbe impiegata in favore dell'isola.

BERLINO, 20. - Il Wol// 11areau ha da Zanzibar: « Le forzo

di Said Kalid, che si sono fortomente barricato nel Palazzo del

Sultano e occupano il forte, ascondono a 1500 uomini.

« Gli Inglesi le attaccheranno dopo che sari giunta la squadra
di rinforzo attesa. »

LONDRA, 26. - Una Nota ufficiosa dice: « La situazione del
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Zanzibar à piuttosto seria. La pretese di Said Kalid non saranno
riconosciute. La successione al trono spetterà a Said-Ben-Hamud.
Gli ascari, che difondono Said Kalid nel Palazzo del Sultano, sono
in numero notevole, ma t cannont inglesi possono, se occorre, di-
struggere il Palazzo. y
ZANZIBAR, 27. - E giunto l'Aminiraglio ingleso ed ha fatto

sbarcare qualche centinaio di marinai con mitragliatrici. Le
truppe del pretendente ascendono a 1500 uomini.
La Regia nave italiana Voláurno sbarcò un drappello di ma-

rinat per guardare il Consolato italiano ; e, dietro richiesta uf-
ficiale, vennero dal Comandante inviati altri drappelli per pro-
teggere il Consolato francese ed il Consolato austro-urga-
neo.
ZANZIBAR, 27. - L'Ammiraglio comandante la squadra in-

glese ha inviato a Said Kalid un uit imatum, col quale lo invita
ad arre.ndersi stamane allo ore novo, altrimenti egli farà bom-
bardare il Palazzo.
I residenti inglesi sono stati invitati ad imbarcarsi, stamano,

elle oro otto, su di una nave da guerra.
,00STANTINOPOLI, 27. - Gli Armeni, nel pomeriggio, inva-

40to la Banca ottomana, uccidendo alcuni sorveglianti ed impie-
gati. Ne seguirono disordini e saccheggi nei sobborghi di Galata
e Tophane.
Grande panico. Tutti i negozi furono chiusi.
Intervennero agenti di polizia. o soldati por ristabilire l' or-

.dine.
Vi sono parecchi morti e feriti.

VIENNA, 27. - La città è imbandierata ed animatissima.
Malgrado il tempo piovoso, à enorme l'affluenza della popola-

zione lungo le vie che saranno percorse dallo Czar e della Cza-
rina, nel recarsi dalla stazione del Nord alla Hofburg.
Lungo le stesse vio le truppe sono schierate su tro linee, la-

sciando soltanto liberi i marciapiedi per il pubblico.
Tutte le case sono decorate. I balconi e lo finestre sono gre-

.miti.
VIENNA, 27. - Lo Czar o la Czarina sono arrivati alle ore

ll0.30 e furono ricevuti alla stazione nel modo più cordiale dallo

Jmperatoro, dall'Imperatrice, dagli Arciduchi e dallo Arciduchesso.
Quindi i Sovrani<lt Russia,aecompagnatidaiSovrani d'Austria-

(Ungheria, coi loro seguiti, si recano alla Hofburg, fra continue

ed entusiastiche acclamazioni di una folla immensa, che si ae-

calcava lungo tutto il percorso.
LONDRA, 27 - ll Times ha da Costantinopoli che gli Armeni

povocarono disordini seri e che vi sono parecchi morti.
.NEW-TORK, 27 - Mac Kinley ha pubblicato una lettera,

coha quale dichiara di accettare la candidatura allo Presidenza

della Confodei•azione. Egli dice avere gli Stati Uniti il dovere <li

.mantenere il tipo aurão, finchè non vi sarà un accordo interna-

gionale.
J. GNDRA, 27 - Si creda che il Sultano di Zanzibar sia stato

av.welenato.

TESERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte 91 R. Osservatorio del Collegio Romano
15 di 20 agosto 1896

11 barametro à r.'44gg y gap. L'altezza dalla stazione è di rpe·

tel 50,60.
Barometro a mezz 001. . . • •

; , . . . . 762 1

Umidita relativa a .mezzodl . . . . . · • . 44

Vento a mezzodi . . . . . .
SW uloderato.

Cielo
. . . . . . , · · • sarano.

Massimo 26.*1.

Termometro centigrado .
» • • •

Minimo 14 "4.

Pioggia in 24 ore:
Li 20 agosto 1800.

In Europa prossione bassa al N della GermanÍa, Ï)animarca,
Svezia o Norvegia 750 ; relativamento alta al S, 704 in Sicilia.
In Italia nelle 24 ore : barometro generalmente dLminuito, da

7 a 2 dal N. al S. Temporatura aumentata.

Stamane: cielo novoloso sull'Italia superiore, e sulla costa 10-

nica, 83reno altrove; venti specialmento del 3° quairante, fre-
schi sulla costa tirrenica. ,
Barometro: 757 Domodossola; 759 Milano; 700 Gonava, Vo- ,

nozia ; 761 Pesaro; 762 Civitavecchia, Foggia ; 703 Roma, Na-
poli, Lecce ; 761 Palermo, Messina.
Mare agitato sull'alto Tirreno.
Probabilità : venti deboli meridionali, cie'0 sorano sull'Ita'ia

int'eriore, vario al N. con qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 26 agosto 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE NASSima MIRima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore precedenu

Porto Maurizio . sereno agitato 20 1 10 0
Genova

. . . . sereno mosso 23 4 20 2
Massa Carrara. . 3/4 coperto calmo 21 0 10 2
Cuneo.

. . . . 1/2 coperto - 21 0 14 0
Torino

. . . . nebbioso - 23 0 17 2
Alessandria . .

sereno - 24 8 10 3
Novara . . . . coperto - 25 2 15 0
D>modossola . . nebbioso - 24 8 14 5
Pavia . . .

. . 3/4 coperto - 20 2 15 7
Milano . . . . coperto - 26 4 16 7
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 24 1 13 0
Bergamo. . . . coperto - 22 8 16 3
Brescia . . . . coperto - 24 8 14 8
Cremona

. . ,
- -

Mantova
. . . . 3/4 coperto - 24 6 18 8

Verona . . . . coperto - 25 7 17 9
Belluno . . . . 3/4 coperto - 21 0 13 6
Udine

. . . . . 1/2 coperto - 22 4 14 .5
Treviso . . . . 1/4 coperto - 25 1 17 9
Venezia . .

. . sereno calmo 24 7 18 0
Padova . . . , 3/4 coperto - 23 2 15 8
Rovigo . .

. . 3/4 coperto - 15 4 1û 0
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 95 2 16 4
Parma. . .

. . 1/2 coperto - 27 1 10 9
Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 26 0 17 '

Modena
. . . . 1j4 coperto - 25 6 14 Ò

Ferrara . . . . 1/4 coperto - 24 9 16 8
Bologna . . . . sereno - 24 5 16 8
Ravenna . . . . sereno - 20 0 gš g
Forli

. . . . . 1/4 coperto - 20 4 15 2
Pesaro. . . . . 1/2 coperto calmo 25 7 16 2
Ancona . . . . 1/4 coperto calmo 30 2 19 2
Urbino

. . . . 1/2 coperto - 24 1 15 3Macerata.
. . . sereno - 27 3 17 1

Ascoli Piceno . . sereno - 26 0 10 o
Perugia . . . . sereno - 24 2 14 9
Camerino. . . , 1/4 coperto - 24 0 16 0
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 26 8 14Livorno
. . . . 1/4 coperto calmo 26 0 '1Firenze . . . . 1/2 coperto - 26 1

Arezzo. . . . . sereno - y .

Siena . . . . . 1/4 copene - *5 1
Grosseto . . . . 1/4 cop 50 - 20 0 4Roma • • • • · bereno

- 27 2.Teramo • • · · sereno
- 29 4 115

Chi9tl• • • . . sereno - 26 2 13 0Aquila . . . . -

Agnono , , , ,
sereno

- 24 0 18 3
Foggia · · · · sereno

- 26 9 17 0Barx
· · · ·

· sereno calmo 23 3 14 8
Lecce · · · ·

.
sereno

- 24 4 13 7
Caserta . . . . sereno - 28 1 15 8
Napoll. - · · · sereno calmo 23 1 18 6.
Benevento . . , sereno

- 27 3 13 *
Avellino

. . . . sereno -- 25 1 8 (
Salerno . . .

.

Potensa . . . . serono - 2l 8 1
Cosenza

. . . .
-

Tiriolo . .
. . sereno - 20 8

Reggio Calabria . 1/4 coperto calmo 25 4 20 00
Trapani . . . . -

Palermo
. . . . sereno calmo 28 4 14 5

Porto Empedocle . 1/2 coperto legg. mosso 26 0 19 0Caltantssetta
. . sereno ,. 27 3 16 8

Messina . . . . 1/4 coperto calmo 26 2 19 7Østania . . . . 1/4 ooperto calmo 25 8 19 1
Siracusa

. . . . 3/4 coperto calmo 28 4 19 8
Cagliari • • • • 801'ORO calmo

- 15 5
Sassari . . . , sereno - 25 6 16 0
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I

ISTIN) OFFIC1ATÆ della Borsa J Commercio di Roma del dì 26 Agosto 1896.

VAI ORT
VALORI AMMESSI

S E CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 lag. 96 RENDITA 5 ,|6 • • • •

in cartelle di L. 50 a 200 . .

diL.25.....
detta ( > di L. 10 . . . . .

( > diL.5.....
detta 4 /, ja

in eartelle di L. 45 a 1W .

3 a 45 .

Certificati interinali (1* vers.).
interamente liberati.

detta4|e ..........
in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

g a gg detta 3 ja 2= grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certifleati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Boni-Ecclesiastici 56|,(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 •| . . .

Cor. Med.
. . . . . . .

- - 93,95 976/ 9 ,- . 94 221/ 271/ .

93,90 92'| 05 . . 93 933/4 . . . . . . . . . . . .

94,10..... -- ...........

94,10 .
--

...........

.......
-- ......•-•••...10215

. ..... -- .......-•-....10225
102,15.... -- ........,
••··•·· -- •••··•••......10185
.......

-- •··•·•••......10210
•••·•·• -- •••••·•-...... 9395

•······
--

·•··.......... 5653
53,-..... -- ..,.......
·-.....

--- ·,............101501
....... -- .............. 96m
······· -- .....····.....10115@

' ObNig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 of . . . . . . . . . .
- -

1 apr. 96 500 500 dette 4 /o 16 Emissione . . . . . . . . . . . . ... ...

' • • • • ( , , ......

> 500 500 dette 4 /, 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . . ....

• • •
. . . . 477-

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, . . . . . . . . . .

• • •

. . . . .
469 -

lapr.96 500 500 > Cred.Fond.BancoS.Spirito. . . . . . . . . ...

' • •

'. . . . . . 497-.

500 500 > > > Banea d'Italia 4 0|, .
. . . . . . . - -

' '

. . . . . .
234 50

50050 * * * * * 4*/,*/,··..... --
'' .......491-

500 500 > > > Baneo di Siellia . . . . . . . . . ....

* '
. . . . . . . . 4:s -

500500 > > > > diNapoli......... -...

'

.........
--

500500 > > »Op*diS.Paolo50/4........ .......... --

a 500500 > > > > > 41/,/e....... ........... --

> 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 41/, 0/4 . , . , ,

. . . . . . . . . . . -

Agioni Sprage Ferralg.

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . , , . .

500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . . .

• • • • • • • • . . . . 639-

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Profetenza) . . . . . . . . . .

• • • • • • • • • • . . . 503-

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
. . . . . . . . . . . . . . ......

'

e 2a Emissione . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . .

• • • • • • • · · · · · · . --

Azioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . .

1 gen. 95 250 250 > Baneo di Roma . . . . . . . . . .

' ' • • • • • · • • • •
704-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
· • • · • • • · · · · · . 138 --

Fondiario . . . . . . . .
.

1 apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia- ' * * * ' • •
• • • ASI-"

ierie in Terni . . . . . . .

15apr,96 500 500 > a Anglo-Rom.*perlTlluminaz.di
• • • • ·'- · · · . . .

351-

Roma col Gas ed altri sistemi • • • • - . . -
- 811 842

1 1ag. 96 500 500 > > Aogua Marcia . . . . . . . . . . . . .

• • • • • • · ·
--

1 gen. 93 250 250 > > Italiana por Condotto d'acqua. . . . . . . .

• • • • • , . . . . . [284---

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

• · · · · · 29'P/, 221 . . .
--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

• • • • • - •. . . . . . . 53-

300 300 > a Generale per PIlluminazione . . . . . . . . ...

'
· • • • • • •

--

125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus • • • · • • • · - - 235 233
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

.
.
237 2371/ . . . -....

2 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

• • · • • • · • • • --

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

· · · · · · . . . . 308 -

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .

• • - . 128, . . . . .
--

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

' ' • • • • • . . . . 110-

Igen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . . . . , , , . .

• • · · • · · · --

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia . . . . . . .

' - • • · • · · · · , 19 -

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . , ,, .

* • • • • • • • • • - --

1 apr. 96 500 500 m > < Credito Italiano a . . . . . . . , , , .

' · · · • • • • • • •
-- -

1 lug. 96 250 250 > Acquedotto De Forçari•Galliera. . . . . . . , ,

' -
- - · · · - . . . . 520-

' •---.····....245-

Azioni ßocieta Assicurazioni.

I gia. 95 100 100 Az. Fondlaria - Incendio. . . . . . . . . . . . .

> 250125 e a -Vita.......
.....

-·--······.. 03-
----,'•·•·····?05-
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B - VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI ----... nominali
Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

I lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 o Emiss. 1887--88-89 -
-

- - · · ·
.
285
-

I lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) .....

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.
.

.
.

.
. . . .

-
-

-
- . - - .

. . .
157-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare
·

·
·

- -
- - - - - - - .

. . . . . 212 --
> 250250 > > > 46/e.... ...• ·•

--

--- --.....10(--
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- -·---......510-
> 500 500 > > SS. FF. Meridionali

. .
. . . . . .

.

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

. . . . . .

» 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani 1. S. (oro) . . .

.
.

.
. . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . .

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /a oro) .
.

.
. .

. '63
500 500 > > Industriale della Valnerina

. . . . . .

> 500 500 Buoni Meridionali 5 °/4 . .

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. p-estito Croce Rossa Italiana. . .
.

.
. .

Azioni di Banche e Società in Liquida:

1 lug. 23 300 300 Az. Banca Generale . . .
. .

. . . . . 45 --
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina

. . .
. . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commercule .
. . . .

I lug. 93 400 400 > Soc. di Cre:lito Mobiliare Italiano
. . . . .

...

Ilug.92500500 >> Immobiliare....... ...... -- 50
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana

. . . . . . . . . .
.

.

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi
.

. .
. . .

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale
. . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHD

SCONTO CAMB1 Prezzi fatti Nominali -sul corso dei camb smesse dai sindaeati delle horse di

ŸIRENZE ÛENOVA MILANo NapoLI ÎJAINO

2 Francia.
. . .

90 giorni .
- - 106 2 | - - --

Parigi . . . . Chêque .
1 7 17 - - 107 95 l')7 35 50 107 32'/, 107 35 25 1 4 1|, 17

2 Londra . . . .
90 giorm .

--
-- 10 870 20 87 -

> . . . . Chêque .

- - 27 - -
--- 27 03 27 0 /, 27 03 27,, 27 05

Vienna-Tr este
.

90 giorni .

- -- - -
- -

Germania . . . Cheque .

- - 132 US
- - 132 25 0 7 132 47 |2 132 00 10 12

Risposta dei premi .
.

28 Agosto Compeasazione . . . 23 Agosto
Prezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . .

31 »
Seonto di Banea 5 /o - Interessi sulle Anticipazioni 5 of

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1890

Rondita 5 0/o . . . .
. 93 45

detta 4 */, °|, . . . .
101 63

detta 4 6|, . . . . .
. 93 45

detta 3 °|o . . .
. . . 57 -

blil. Municipio di Roma 56& - -
dette 4 0/o (la Emissione) 478 -
dette 4 oo (2a a 8a Emis.) 470 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 255 --
> > B. d'It. 4 6/o 492 -

4 i/, 6/4 499 -
dell'Ist. It. » 490 -

Aziooi Ferr. Meridionali .
648 -

, > Mediterranea . 507 -

, > Sarde (Proferee.) 272 -
> Banca d'Italia

. .
712 -

, Banco di Roma
. .

135 -
, Istituto It. Cred. Fond. 440 ---

e Soc. Alti Forni Fond.
s Acciajor. in Terni 350 -
> > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 824 -

« » Acqua Marcia .
1280 -

Azioni Soc. condotte d acqua 217 -
> > Molini Mag. Gen. 65 -
> > Gener. Illuminaz. 100 -
> > An. Tramway-Om. 229 -
> > Navig. Gen. Ital. 307 -
> > Metallurgica Ital. 121 ---
> > Piecola Borsa di

Roraa....il0-
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
20 -

> > Credito Italiano. 520 -
> Fondiaria Incendio

.
94 -

> > Vita
. .

208 --

Obb. For. 3°/o Em. 1887-''8-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirreaa 456 -
> Soc. Immobiliare

. . 195 -
> > > 4 a. 85-
> Ferr. Napoli - Ottaiano

(5 6/o oro) . .
. .

103 -
Azioni Banca Generale . , 43 -

> Immobiliare
. .

8 -

Media del corsi del Consolidato ItaHano a cont,anti
nelle varie Borse del Regno.

25 agosto 1896.

Consolidato 5 °/o -
. - . . . - . . . . .

L. 94 1103

Consolidato 3 °/o . . .
. . . . . .

. . .
» E6 50

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ORESTE PUERl.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ADOLFO ROE3LER FRANZ.

Direttore.• Avv. OtovANm PIACENTINI, ÏiP0gfafÌB 00Ìl0 MantellaiO. Û¢rdnf€ Y€Sp0BSGI/ÍIG: ÎUMINO RAFFAELE.


